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• “Venesio” - Casale Monf.

• “Disney” - Casale Popolo

• “Regina Margherita” - Balzola

• “Gallo” - Morano Po

• “Pontestura” - Pontestura

• “XXV Aprile” - Casale Monf.

• “Verne” - Casale Popolo

• “De Amicis” - Balzola

• “Emanuel” - Morano Po

• “Palazzo” - Pontestura

funzione strumentale m.a PAVESE Mariella
referente Progetto DAS m.a GABIANO Angela



Esperienze e sperimentazioni             Esperienze e sperimentazioni             
nella prevenzione del disagio scolasticonella prevenzione del disagio scolastico

in rete sperimentale:

3°Circolo e 2°Circolo di Casale

2000/2001   ��� � 2008/2009
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GRUPPO Composto da:GRUPPO Composto da:
�� Dirigente scolasticoDirigente scolastico
�� Logopedista e psicologo ASLLogopedista e psicologo ASL
�� Insegnante referente del progettoInsegnante referente del progetto
�� Insegnante di sezione/classeInsegnante di sezione/classe
�� Servizio socialeServizio sociale
che si confronta sui casi emersi ed che si confronta sui casi emersi ed 
individua modalitindividua modalit àà di interventodi intervento
previa comunicazione alla famiglia:previa comunicazione alla famiglia:
a) recupero scolasticoa) recupero scolastico
b) eventuale invio specialisticob) eventuale invio specialistico
c) servizio socialec) servizio sociale
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PROGETTO  G.I.N.E.S.T.R.A.
Corso “I DISTURBI SPECIFICI 
DELL’ APPRENDIMENTO”
docenti ERICKSON
svolto a Casale Monf.
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16 scuole coinvolte �

8 Scuole dell’Infanzia    +    8 Scuole Primarie

16 scuole coinvolte �

8 Scuole dell’Infanzia    +    8 Scuole Primarie

alunni esaminati �

1415 (5 anni) dell’Infanzia   +   1416 della Primaria

alunni esaminati �

1415 (5 anni) dell’Infanzia   +   1416 della Primaria

alunni inviati a valutazione specialistica �

84 dell’Infanzia   +   88 della Primaria

alunni inviati a valutazione specialistica �

84 dell’Infanzia   +   88 della Primaria



Progetto Progetto G.I.N.E.S.T.R.A.G.I.N.E.S.T.R.A. a.s.a.s. 2007/2008 2007/2008 

Organizzazione della Formazione Organizzazione della Formazione 

Presentazione sperimentazione Infanzia

Sperimentazione Primaria

Introduzione



LL’’esperienza                                             esperienza                                             
del Centro Ricerca Ericksondel Centro Ricerca Erickson

La dott.ssa Alessandra Terreni del Centro EricksonLa dott.ssa Alessandra Terreni del Centro Erickson



Prospettive future e laboratoriProspettive future e laboratori
La dott.ssa Roberta Corcella del Centro EricksonLa dott.ssa Roberta Corcella del Centro Erickson

La logopedista Graziella Tarter del Centro EricksonLa logopedista Graziella Tarter del Centro Erickson
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partecipa come 
relatrice la m.a  
Mariella Pavese 

accompagnata dalla 
collega m.a Cristina 

Raimondi 
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Viene presentata Viene presentata 
ll ’’esperienza di esperienza di 

individuazione e trattamento individuazione e trattamento 
precoce di recupero delle precoce di recupero delle 

difficoltdifficolt àà fonologiche e fonologiche e 
metameta --fonologiche nella fonologiche nella 

scuola dellscuola dell ’’ infanziainfanzia



Il progetto “Individuazione precoce dei disturbi 
dell’apprendimento nella scuola dell’infanzia” nasce 
nel 3�rCircolo Didattico di Casale Monferrato 
nell’anno scolastico 2002-2003 dall’esigenza 
manifestata  da un gruppo di insegnanti di scuola 
primaria:

alcune abilità legate alle strumentalità di base si 
presentavano poco sviluppate anche in bambini in 

possesso di buone capacità

BB ����$�'��3��'��$�'��3��'�� BB



Dal confronto con le insegnanti della scuola 
dell’infanzia emerge che:

nonostante il lavoro svolto in modo completo, per 
alcune abilità l’approfondimento non è adeguato



Sfruttando l’opportunità di una figura di Funzione 
Strumentale particolarmente motivata, si è iniziato il 
confronto con le referenti degli altri Circoli Didattici 
della città per verificare se anche nelle altre realtà
scolastiche del territorio emergevano le stesse 
criticità. 

Riscontrata una particolare sintonia con il 2�rCircolo 
di Casale, si inizia un percorso comune 
coinvolgendo l’ASL territoriale per poter avere il 
necessario supporto specialistico di figure 
specialistiche quali la logopedista, la psicologa, la 
neuropsichiatra. 



Al 3�rCircolo già da alcuni anni l’allora Dirigente 
Scolastico proponeva il test multifattoriale 
maturando la consapevolezza che era necessario 
guardare avanti e avvicinarsi ai nuovi strumenti 
frutto della ricerca-azione. 

Proprio per questo nell’anno scolastico 1999-2000 
nel Circolo viene accolta favorevolmente la proposta 
di una sperimentazione condotta dalla dott.ssa 
Corcella in uno dei plessi di scuola dell’infanzia del 
Circolo. 



Sulla base di queste esperienze, nel corso degli 
anni, le insegnanti dei due ordini di scuola si sono 
confrontate e aggiornate. 

In loro è nata così la motivazione ad affrontare in 
maniera scientifica un percorso finalizzato ad 
individuare precocemente le abilità fondamentali per 
l’apprendimento della letto-scrittura e progettare 
un’adeguata proposta di recupero per permettere ai 
bambini di affrontare serenamente fin da subito il 
loro percorso formativo riducendo la possibilità di 
insuccesso scolastico e conseguenti forme di 
disagio.



Il primo anno è stato dedicato essenzialmente ad uno 
studio sistematico dello “strumento” da utilizzare che ha 
comportato numerose difficoltà:
• diverse modalità di osservazione da parte delle 
insegnanti
• componente emotiva che nel corso dell’osservazione 
falsava l’oggettività dell’osservazione stessa
• preoccupazione che prestazioni negative di un 
cospicuo gruppo di alunni fossero indice di un lavoro 
dell’insegnante non adeguato
• timore di non essere in grado di attivare un intervento 
di recupero strutturato con nuove modalità di lavoro e 
un’organizzazione oraria diversa 



Inoltre è stato necessario dedicare tempo ad una 
graduale conoscenza reciproca con gli operatori 
dell’ASL che non conoscevano la realtà scolastica, 
come del resto le insegnanti ignoravano il tipo di 
intervento che essi attuavano con i bambini che 
seguivano una specifica terapia. 



La conoscenza e la condivisione innescate dal progetto 
hanno permesso di:
• portare a conoscenza dei medici di base il progetto in 
modo che potessero supportare la famiglia nel 
momento della richiesta per l’invio ai servizi
• rendere la famiglia parte integrante della “rete” per il 
recupero del bambino
• tranquillizzarla sull’intervento dello specialista per 
rendere più agevole il percorso di apprendimento
• favorire una maggiore apertura delle insegnanti e una 
loro maggiore sicurezza attraverso il confronto con altri 
operatori
• ridurre drasticamente il numero di alunni inviati ai 
servizi in virtù di un lavoro più mirato svolto a scuola
• produrre materiali da utilizzare nella fase di recupero



Considerata la sua valenza formativa, il progetto è
stato quindi inserito nel Piano dell’Offerta Formativa 
del Circolo e oggi, a distanza di anni, è parte 
integrante del curricolo e della progettazione 
educativa e didattica.

Il progetto, partito come una sperimentazione, è
ormai all’ottavo anno di attuazione ed è entrato nella 
quotidianità del lavoro scolastico. 

Ogni anno sono state fatte proposte per migliorare e 
superare le difficoltà e per coinvolgere le nuove 
insegnanti che si inserivano nel Circolo.



Durante l’anno ci sono regolari riunioni di coordinamento tra le 
insegnanti e le Funzioni Strumentali dalle quali emerge che:

• si sono notevolmente affinate le capacità osservative delle 
insegnanti
• gli strumenti oggettivi che all’inizio sembravano di difficile 
comprensione ed applicazione, oggi sono utilizzati con più
familiarità
• si sono ideate modalità di recupero che non stravolgono 
l’organizzazione oraria di sezione
• la collaborazione che la scuola ottiene dagli operatori dell’ASL è
fattiva con conseguente benefici dei bambini e delle loro famiglie  
• il potenziamento dei prerequisiti dell’apprendimento rende il 
passaggio alla scuola primaria più sereno e positivo grazie ad una 
reale continuità didattica
• il recupero dei bambini gratifica l’insegnante che è più motivata ad 
aggiornarsi e a proseguire questo percorso



Il progetto prosegue nonostante le scarse risorse economiche.

• Non si riesce a soddisfare la continua richiesta di formazione 
che emerge non solo nel Circolo, ma anche a livello territoriale.

• L’impegno orario delle insegnanti che attuano gli interventi di 
recupero non sempre viene incentivato in modo adeguato.

• Non è possibile avvalersi della consulenza di un esperto 
soprattutto nel momento in cui, individuata la carenza su cui 
lavorare, si progetta il percorso di recupero.

• Il monte orario messo a disposizione dall’ASL è inadeguato 
alle esigenze, pur avendo avuto il progetto un buon esito 
grazie alla grande disponibilità di alcuni operatori 
particolarmente motivati che sono intervenuti a livello ufficioso



Tanto si è fatto, ma va ancora curato in maniera 
particolare il momento della presentazione del 
progetto ai nuovi genitori, sottolineandone le finalità
preventive e chiarendo che lo scopo è garantire un 
miglior inserimento per tutti i bambini alla scuola 
primaria. 


